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1) Richiesta di : 

A. estrazione dal libro soci (art.2422 cc) dei primi 100 azionisti in un files da 

inviare prima dell’assemblea gratuitamente prima dell’assemblea all’email  

ideeconomiche@pec.it. 

Risposta: 

Con riferimento alla richiesta di estrazione dal libro soci dei primi 100 azionisti di Pirelli & 

C. S.p.A. ed invio gratuito della stessa, si ricorda che l’art. 43 del “Provvedimento unico sul 

post-trading della Consob e della Banca d’Italia del 13 agosto 2018” prevede che il diritto 

di ispezione dei libri sociali di cui all’art. 2422 del codice civile possa essere esercitato solo 

se attestato da una apposita comunicazione all'emittente rilasciata proprio 

dall’intermediario: comunicazione che non accompagna suddetta richiesta. Tale richiesta 

e’ rispettata dal certificato di ammissione all’Assemblea. 

Inoltre si ricorda che lo stesso art. 2422 del codice civile imputa le spese di estrazione a 

carico del socio richiedente. Il files non ha costi per dati gia’ disponibili. 

Nello specifico poi si rappresenta che la richiesta appare generica e, per essere valutata, 

andrebbe anche meglio specificata con riferimento alla tipologia di dati richiesta e all’arco 

temporale di riferimento. Ovviamente per gli ultimi disponibili.

2)  VISTO CHE NEL 2021 AVETE RITENUTO DI avvalervi dell’art.106 del DL.18/20 17 

marzo 2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale 

e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza 

epidemiologica da COVID-19”, concernenti - in particolare – le modalità di intervento 

in Assemblea ed il conferimento di deleghe e/o subdeleghe al rappresentante 

designato ai sensi dell’art. 135-undecies del Testo Unico della Finanza, che ritengo 

anticostituzionale in quanto viola gli artt. 3 e 47 della Costituzione perché’ 

discrimina gli azionisti delle societa’ quotate in borsa in quanto non gli consente di 

intervenire in assemblea sia dall'art. 2372 cc. Le sedute parlamentari, i congressi e 

le lezioni universitarie si tengono con mezzi elettronici, perché le assemblee delle 

società quotate no? il ruolo di controllo degli azionisti di minoranza e' stato 

confermato in molti crack finanziari, perche’ si vuole tappare la voce degli azionisti 

scomodi? Per queste ragioni intendo citarvi in giudizio al fine di richiedere un 

risarcimento del danno immateriale , da devolvere in beneficenza per non aver 

potuto esercitare il mio diritto di partecipare all’assemblea anche perche’: 

a) L’art.135-undecies del decreto legislativo 24.02.1998 n.58 non permette la non 

partecipazione degli azionisti alle assemblee; 

b) Il punto 1 del 106 ammette che in deroga a quanto previsto dagli artt. 2364 2 c, 

e 2478-bis l’assemblea ordinaria puo’ essere convocata entro 180 gg dalla chiusura 

dell’esercizio; 

c) Quindi non e’ possibile, secondo il nostro ordinamento vietare per qualche 

ragione la partecipazione dei soci, per cui basta farlo via internet. 

d) Per cui essendo anticostituzionale l’art. 106 del decreto e’ utilizzato per 

negarmi l’intervento in assemblea. 
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PERCHE’ Conte e Draghi non hanno disposto per le società quotate l’assemblea 

obbligatoria ONLINE  su  piattaforma internet come sancisce lo stesso decreto per 

tutte le società di capitali, società cooperative e mutue assicuratrici, di prevedere 

con avviso di convocazione delle assemblee l'espressione del voto in via elettronica 

o per corrispondenza ed intervento all’assemblea mediante mezzi di 

telecomunicazione, anche laddove l’utilizzo di tale strumento non sia previsto negli 

statuti?  È possibile prevedere che l’assemblea si svolga, anche esclusivamente, 

mediante mezzi di telecomunicazione che garantiscano l’identificazione dei 

partecipanti, la loro partecipazione e l’esercizio del diritto di voto come quelli usati 

per i consigli di amministrazione. Se non la fanno le società quotate l’assemblea 

online chi la dovrebbe e potrebbe fare? 

Ho sostenuto l’esame da dottore commercialista online e voi non potete fare 

un’assemblea? 

Per di più ora che l’emergenza sanitaria è finita perché’ continuate a non voler 

tenere assemblee come prevede il codice? Chiedo che venga messa al voto l’azione 

di responsabilità nei confronti del cda. Questa richiesta, ovviamente,  non è ai sensi 

dell’art. 126 bis del Tuf ma dell’art. 2393 cc e Il 31 luglio 2022 è definitivamente 

cessata la vigenza delle norme emergenziali dettate dall'art. 106 D.L. 17 marzo 2020 

n. 18 in materia di intervento in assemblea ed espressione del voto mediante mezzi 

di telecomunicazione. Si tratta ora di verificare quali siano le regole applicabili e se 

le maggiori flessibilità concesse in tempo di Covid siano ancora ammissibili. 

L'intervento e l'espressione del voto nelle assemblee delle società di capitali, 

tradizionalmente, nel nostro Codice Civile era configurato come di persona, in 

presenza. La disciplina, nella sua formulazione originaria del 1942, non poteva che 

prevedere una partecipazione collegiale mediante la presenza fisica di più persone 

nello stesso luogo. 

Con l'evolversi del tempo e delle tecnologie, si è sempre di più sentita l'esigenza di 

consentire una partecipazione alle assemblee a distanza. 

L'art. 2370 c.c., in materia di S.p.A., nella sua stesura all'indomani della modifica 

apportata dal D.Lgs. 27 gennaio 2010 n. 27, al quarto comma stabiliva: “Lo statuto 

può consentire l'intervento all'assemblea mediante mezzi di telecomunicazione 

ovvero l'espressione del voto per corrispondenza o in via elettronica. Chi esprime il 

voto per corrispondenza o in via elettronica si considera intervenuto all'assemblea”. 

La norma ammetteva quindi l'intervento e l'espressione del voto con mezzi di 

telecomunicazione solo nel caso in cui tale possibilità fosse espressamente 

prevista dallo statuto sociale, al quale si demandava una regolamentazione che 

garantisse il pieno rispetto dei principi di collegialità, di parità di trattamento dei 

soci e di buona fede.  

Lo statuto aveva il compito di dettare delle regole che assicurassero che tutti gli 

aventi diritto fossero posti in grado di intervenire e di partecipare attivamente alla 

discussione. 

Il voto a distanza poteva essere espresso o per corrispondenza o in via elettronica e 

lo statuto era chiamato a disciplinare aspetti quali le modalità di comunicazione del 
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testo in votazione, i termini massimi per votare, le modalità di verifica in assemblea 

del voto e della sua provenienza, nonché la possibilità di farsi rappresentare. 

Anche nel caso di impiego di modalità di partecipazione e votazione a distanza, si 

riteneva imprescindibile la compresenza nello stesso luogo di presidente, 

segretario o notaio. 

Pur in assenza di un'espressa previsione sul punto, la normativa dell'art. 2370, 

quarto comma, si considerava applicabile per analogia anche alle S.r.l., 

relativamente alle quali il legislatore della riforma del 2003 si era limitato ad 

introdurre i metodi non collegiali della consultazione scritta e del consenso 

espresso per iscritto. 

In considerazione delle mutate esigenze dettate dall'emergenza pandemica, l'art. 106 

D.L. 17 marzo 2020 n. 18, convertito con la Legge 24 aprile 2020 n. 27, ha statuito 

quanto segue: “Con l'avviso di convocazione delle assemblee ordinarie e 

straordinarie le società per azioni, le società in accomandita per azioni, le società a 

responsabilità limitata, le società cooperative e le mutue assicuratrici possono 

prevedere, anche in deroga alle diverse disposizioni statutarie, l'espressione del 

voto in via elettronica o per corrispondenza e l'intervento all'assemblea mediante 

mezzi di telecomunicazione; le predette società possono altresì prevedere che 

l'assemblea si svolga, anche esclusivamente, mediante mezzi di telecomunicazione 

che garantiscano l'identificazione dei partecipanti e l'esercizio del diritto di voto, ai 

sensi e per gli effetti di cui agli articoli 2370, quarto comma, 2479-bis, quarto 

comma, e 2538, sesto comma, del codice civile, senza in ogni caso la necessità che 

si trovino nel medesimo luogo, ove previsti, il presidente, il segretario o il notaio”.  

Le novità introdotte dalla normativa emergenziale sono quindi: 

1. la possibilità per gli aventi diritto, prevista per tutte le società di capitali, le 

cooperative e le mutue assicuratrici, di intervenire ed esprimere il voto in assemblea 

con mezzi di telecomunicazione, anche in deroga o in assenza di previsioni 

statutarie in merito, purché ciò sia previsto nell'avviso di convocazione; 

2. la possibilità che l'assemblea si svolga in via esclusiva mediante mezzi di 

telecomunicazione, quindi senza previsione della possibilità di intervento fisico 

dell'avente diritto nel luogo di suo svolgimento; 

3. la non necessaria compresenza nel luogo di convocazione del presidente, del 

segretario o del notaio. 

Il 31 luglio 2022 è definitivamente spirato il termine di vigenza di tale normativa. 

Si pone a questo punto il problema di stabilire se le nuove regole, dettate in un 

momento di emergenza, possano ancora ritenersi applicabili. 

La dottrina notarile ed in particolare le massime del Consiglio Notarile di Milano e 

del Triveneto si sono espresse sul punto in modo assolutamente favorevole. 

In particolare, si è affermato che l'eccezionalità riguarda la possibilità di convocare 

assemblee senza indicare il luogo fisico di convocazione, prevedendo 

esclusivamente l'intervento mediante mezzi di telecomunicazione, anche in 

mancanza di apposita clausola statutaria, mentre gli altri precetti contenuti nel 

citato art. 106 non rappresenterebbero una deroga al regime legale, ma 
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confermerebbero soltanto corrispondenti regole già presenti nella disciplina 

generale delle società di capitali, anche se non esplicitate. 

La massima H.B.39 del Triveneto afferma che nelle società per azioni “chiuse” è 

possibile l'intervento in assemblea mediante mezzi di telecomunicazione, anche in 

assenza di una specifica previsione statutaria, purché siano rispettati i principi del 

metodo collegiale e sia sempre e comunque consentito il diritto di intervenire 

fisicamente in assemblea. 

Viene quindi esclusa la necessità di un'espressa previsione sul punto nello statuto.  

Alcuni autori evidenziano in particolare che nelle assemblee totalitarie dovrebbe 

essere sempre possibile lo svolgimento delle riunioni con mezzi di 

telecomunicazione, anche in assenza di previsione statutaria: non avrebbe infatti 

senso, da un lato, consentire in linea generale all'assemblea totalitaria di derogare 

una tantum allo statuto, cosa dai più ammessa, e dall'altro imporre la preventiva 

introduzione di una clausola statutaria su questo specifico punto. 

La massima 187 del Consiglio Notarile di Milano afferma che l'intervento in 

assemblea con mezzi di telecomunicazione può riguardare anche tutti i partecipanti, 

ivi compreso il presidente, e che nel luogo indicato nell'avviso di convocazione 

devono trovarsi soltanto il segretario o il notaio.  

Non occorre insomma la compresenza di presidente, segretario o notaio; ciò che 

conta è che il presidente, pur intervenendo da distanza, possa svolgere i suoi 

compiti di accertamento dell'identità degli intervenuti e di regolamentazione dei 

lavori assembleari.  

La presenza del notaio o del segretario nel luogo fisico di convocazione sarebbe 

invece necessaria per consentire la verbalizzazione dell'assemblea: il soggetto 

verbalizzante non deve solo dare atto delle presenze, ma anche di quanto accade 

nel luogo di svolgimento dell'assemblea, nel quale quindi deve essere presente. 

La massima stabilisce ancora che, in caso di assemblea totalitaria, è possibile che 

manchi proprio un luogo fisico della riunione: in assenza di una formale 

convocazione in un luogo predeterminato, infatti, tutti gli intervenuti acconsentono 

di fatto all'uso dei mezzi di telecomunicazione ritenuti idonei da chi presiede la 

riunione.  

In questa ipotesi, naturalmente, il notaio rogante dovrà trovarsi in un luogo 

all'interno del proprio ambito territoriale ai sensi della legge notarile e assisterà alla 

riunione, come tutti gli altri partecipanti, mediante il mezzo di telecomunicazione 

prescelto, dando atto dell'intero procedimento decisionale sulla base di quanto 

percepito tramite lo stesso. 

Ciò che conta, in definitiva, è che il notaio o il segretario collegati da remoto 

possano seguire l'assemblea per poterne redigere il relativo verbale. 

La massima 200 del Consiglio Notarile di Milano si spinge tuttavia ancora oltre e 

ammette che, quantomeno in presenza di una clausola statutaria che consenta 

genericamente l'intervento in assemblea mediante mezzi di telecomunicazione, 

l'avviso di convocazione possa stabilire che l'assemblea si tenga esclusivamente 

mediante mezzi di telecomunicazione, senza quindi indicare un luogo fisico di 

svolgimento della riunione. 
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Il luogo della riunione sarà virtuale è sarà la piattaforma informatica prescelta per 

l'intervento in assemblea. 

La materia in esame è ancora discussa e resta in ogni caso impregiudicata per le 

società la possibilità di regolamentarla in modo restrittivo nello statuto, prevedendo 

ad esempio espressamente che presidente e notaio debbano trovarsi nello stesso 

luogo fisico, o precludendo la possibilità di riunioni esclusivamente virtuali. 

Risposta: 

La Società ai sensi del Decreto Legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito con modificazioni 

nella Legge del 24 aprile 2020 n. 27 e la cui applicazione è stata prorogata da ultimo con 

Decreto Legge 29 dicembre 2022 n. 198, convertito con modificazioni nella Legge del 24 

febbraio 2023 n. 14 (il “Decreto”), si è avvalsa della facoltà di prevedere che l’intervento 

degli aventi diritto al voto in Assemblea (sino alla data del 31 luglio 2023) possa avvenire 

esclusivamente tramite il Rappresentante Designato (Computershare S.p.A.) ai sensi 

dell’articolo 135-undecies del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, senza dunque 

partecipazione fisica da parte degli aventi diritto. Nell’avviso di convocazione e sul sito 

internet della Società sono riportate in dettaglio le modalità e i termini per il conferimento 

della delega al Rappresentante Designato. La Società ha ritenuto opportuno avvalersi 

delle facoltà concesse dalle sopra richiamate disposizioni, nell’interesse dei propri azionisti 

e degli altri soggetti coinvolti nell’evento assembleare. Nel prendere atto delle 

considerazioni espresse dal socio la Società rileva inoltre quanto segue: - le eventuali 

eccezioni di incostituzionalità evocate dal socio Marco Bava andranno dal medesimo 

poste con le prescritte modalità di legge nelle sedi competenti; l’azione di responsabilità 

nei confronti del Consiglio di Amministrazione proposta dal socio Marco Bava è da 

ritenersi inammissibile in quanto non è all’ordine del giorno dell’Assemblea e non attiene a 

fatti di competenza dell'esercizio 2022. 

3) Il Consiglio dei ministri ha preso in esame il caso Pirelli e ha deciso di intervenire 

con il golden power nella modalità “via libera con prescrizioni”. Dunque niente 

veti, niente congelamenti di azioni, ma una serie di paletti assai stringenti, 

contenuti in un Dpcm che Repubblica ha potuto consultare, volti a limitare il più 

possibile l’influenza di Sinochem (che ha il 37% di Pirelli) nella società milanese 

che produce pneumatici di alta gamma. La prescrizione più significativa è quella 

che prevede che «l’amministratore delegato di Pirelli tratto dalla lista di 

maggioranza sia indicato dal socio Camfin», cioè la società italiana guidata da 

Marco Tronchetti Provera che controlla il 14% del capitale. In pratica questa 

prescrizione modifica il patto di sindacato firmato nel maggio 2022 tra Sinochem 

e Camfin e che prevedeva che a partire dal 2026 l’indicazione dell’ad di Pirelli non 

spettasse più al socio italiano. Nella sostanza, invece, su «12 amministratori tratti 

dalla lista di maggioranza, 4 dovranno essere indicati da Camfin», lasciandone 

dunque solo 8 ai cinesi (e non 9 come previsto dal patto). Di più. I cinesi devono 

impegnarsi a reintrodurre la carica del direttore generale cui affidare 

l’implementazione del business plan, del budget e la gestione ordinaria di Pirelli. 

Tutte le figure con deleghe dell’azienda dovranno inoltre essere scelte tra gli 
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amministratori di emanazione Camfin e tutti i direttori e vicedirettori dell’azienda 

dovranno essere scelti o dal vicepresidente esecutivo (oggi è Tronchetti) o 

dall’ad (che nel prossimo triennio dovrebbe essere Giorgio Bruno, indicato da 

Tronchetti). Molto stringenti sono anche le prescrizioni che riguardano i settori 

strategici nei quali opera la società (energia, telecomunicazioni, comunicazioni) 

riguardo i quali le decisioni devono essere prese con una maggioranza di 4/5 del 

cda. In pratica la maggioranza qualificata in queste materie richiede il consenso 

di 12 consiglieri su 15, dunque i cinesi non possono assolutamente agire senza il 

consenso dell’ad e di almeno altri tre consiglieri di Camfin o del mercato (lista 

Assogestioni). Inoltre, secondo il governo, Pirelli e i suoi manager devono poter 

agire in completa autonomia e rifiutare qualsiasi ingerenza nella gestione 

dell’azienda provenienti da forze esterne che fanno riferimento alla Cina e ai suoi 

organi politici, come il Sasac (State owned asset supervision and administration 

commission of the state council). In particolare i rifiuti rispetto alle richieste 

esterne devono riguardare la condivisione di informazioni inerenti tecnologie 

coperte da proprietà intellettuale, l’accentramento della tesoreria gestita da 

Sinochem, l’accesso diretto ai sistemi informativi di Pirelli, il trasferimento di beni 

e servizi informatici da società Pirelli al di fuori della giurisdizione europea, il 

trasferimento o condivisione con soggetti riconducibili al governo cinese di 

qualsiasi dato rilevato o elaborato attraverso la tecnologia Cyber. Gli apparati di 

Palazzo Chigi preposti al "Golden Power" ascoltano le versioni di tutti, cinesi e 

italiani. Il risultato? Su proposta del ministero delle Imprese e del Made in Italy, il 

governo mette nero su bianco «apposite prescrizioni per la tutela dell'asset 

strategico», ovvero i sensori. Sono quelli che, impiantati nelle gomme, sono in 

grado di raccogliere dati del veicolo su assetti viari, geolocalizzazione, stato delle 

infrastrutture. Le informazioni possono essere elaborate da sistemi cloud e 

supercalcolatori per creare con l'aiuto dell'intelligenza artificiale, fanno notare da 

Palazzo Chigi, «complessi modelli digitali» per smart city e modelli virtuali (digital 

twin) Per il governo la tecnologia Cyber ha rilievo in diversi settori: 

dall'automazione industriale alle comunicazioni machine to machine, dal machine 

learning alla manifattura avanzata, dall'intelligenza artificiale fino ai big data e agli 

analytics. L'esecutivo Meloni non ha dubbi: quella Cyber è una tecnologia 

strategica. Il cui uso improprio «può comportare notevoli rischi non solo per la 

riservatezza dei dati degli utenti, ma anche per il possibile trasferimento di 

informazioni rilevanti per la sicurezza. Su indicazione del ministero delle Imprese 

secondo cui l'uso improprio di Cyber (è il marchio registrato del primo sistema al 

mondo di sensori nelle gomme) «può comportare notevoli rischi non solo per la 

riservatezza dei dati degli utenti, ma anche per il possibile trasferimento di 

informazioni rilevanti per la sicurezza». L'obiettivo dell'esecutivo è quello di 

mettere al sicuro una tecnologia «critica» e «strategica» come quella che il 

gruppo della Bicocca usa per i suoi pneumatici più avanzati. Quanto è la % di 

produzione di questa linea produttiva? questa tecnologia quanto è diffusa? chi 

altro ce la ha?
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Risposta:  

La domanda non è pertinente con gli argomenti all’ordine del giorno. 

4)  Il controllo di Pirelli resterà in mani italiane. Almeno per quanto riguarda la 

governance. È quanto emerge dal Dpcm approvato dal Consiglio dei ministri e 

per farlo l'esecutivo ha deciso di non congelare i titoli dei soci cinesi di Sinochem 

- primo azionista con il 37% del capitale -, ma di blindare la governance. Un 

esercizio di Golden Power "soft" solo all'apparenza perché nei fatti, viene sfilata 

ai cinesi ogni possibilità di incidere sull'operatività dell'azienda. A cominciare dal 

fatto che l'amministratore delegato di Pirelli dovrà essere indicato da Camfin 

(socio Pirelli al 14,1%), controllata da Marco Tronchetti Provera - nell'azionariato 

della holding c'è anche un azionista cinese, Longmarch, con il 34,9% del capitale, 

ma ha solo il 20,2% dei diritti di voto, considerando la partecipazione 

esclusivamente finanziaria. Inoltre, per quanto riguarda la composizione del cda 

«su 12 amministratori tratti dalla lista di maggioranza, 4 dovranno essere indicati 

da Camfin», lasciandone 8 ai cinesi. Considerando che tutte le delibere 

strategiche dovranno essere assunte con una maggioranza rafforzata di 4/5, 

nessuna decisione potrà essere assunta senza gli italiani. Il governo, infine, 

impone ai cinesi ripristinare «la carica del direttore generale cui affidare 

l'implementazione del business plan, del budget e la gestione ordinaria di Pirelli. 

Tutte le figure con deleghe dell'azienda dovranno inoltre essere scelte tra gli 

amministratori di emanazione Camfin e tutti i direttori e vicedirettori dell'azienda 

dovranno essere scelti o dal vicepresidente esecutivo (che oggi è Tronchetti, ndr) 

o dall'ad». Sulla mossa del governo, Camfin e i cinesi si sono espressi? Non è 

come chiudere la stalla quando buoi sono stati rubati?

Risposta: 

All’esito del procedimento Golden Power Pirelli ha diffuso, in data 18 giugno 2023, un 

comunicato stampa, disponibile sul sito internet della Società, al quale si fa rinvio per ogni 

approfondimento sui contenuti del Provvedimento notificato dalla Presidenza del Consiglio 

dei Ministri. 

Pirelli si è da subito attivata per ottemperare alle attività di competenza richieste nel 

Provvedimento. 

Si segnala peraltro che Pirelli ha ricevuto e reso noto al pubblico, in data 21 giugno 2023, 

un nuovo estratto redatto ai sensi dell’art. 130 del Regolamento Emittenti Consob 

11971/99 afferente il patto parasociale sottoscritto in data 16 maggio 2022 da China 

National Chemical Corporation Limited, China National Tire & Rubber Corporation, Ltd., 

CNRC International Limited, Fourteen Sundew S.à r.l., Marco Polo International Italy S.r.l., 

Camfin S.p.A. e Marco Tronchetti Provera & C. S.p.A., aggiornato per tener conto di 

quanto disposto dal DPCM Golden Power che contiene alcune prescrizioni afferenti le 

pattuizioni contenute nell’accordo. 

5) Anche perché il patto bocciato dal governo avrebbe rafforzato Sinochem Via 

libera, con prescrizioni, al nuovo patto parasociale di Pirelli tra l'italiana Camfin e 
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i cinesi di Sinochem. Il governo esercita sì i poteri speciali del "Golden Power", 

ma ne sceglie una versione leggera: nessuno stop all'accordo tra i soci, nessun 

congelamento delle azioni in mano ai cinesi, che hanno il 37% del capitale, primi 

azionisti davanti all'italiana Camfin e al suo 14%. Piuttosto, applicando un 

principio di proporzionalità, correttivi di governance, come la richiesta che su 

«alcune decisioni strategiche del cda» ci sia «un voto di almeno i quattro quinti 

del consiglio», coinvolgendo così anche i rappresentanti italiani. E c'è 

l'introduzione di alcuni strumenti a tutela della tecnologia, considerata strategica, 

dei sensori Cyber impiantabili negli pneumatici: tra essi limiti di accessibilità alle 

informazioni per i cinesi, una nuova unità organizzativa autonoma per la 

sicurezza. Tutte prescrizioni che, spiegano da Palazzo Chigi, «hanno lo scopo di 

creare una rete di misure» che tutelino «l'autonomia di Pirelli e del suo 

management, la sicurezza delle procedure, la protezione delle informazioni di 

rilevanza strategica», oltre all'insieme delle conoscenze patrimonio della Bicocca. 

Con riferimenti alla linea dettata dal XX Congresso del Partito Comunista cinese e 

ai dettami del presidente Xi. Le tensioni crescono sino a quando gli uomini di 

Sinochem, sempre rispettosi delle regole, notificano il nuovo accordo ai fini 

dell'esame per l'esercizio del Golden Power, i malumori vengono alla luce. «Pirelli 

è in pericolo», virgoletta il Financial Times sintetizzando i timori di Tronchetti.». 

Di qui l'antidoto prescritto che però lascia vivo il patto, sebbene incrinato dalle 

tensioni delle ultime settimane. I cinesi restano in pieno possesso del loro 37%, 

lontani da qualunque ipotesi di vendita, pronti per l'assemblea che entro fine 

luglio dovrà nominare il nuovo consiglio. — Si rafforza il fronte dei soci italiani 

dentro Pirelli. Il che non è affatto banale alla luce delle voci (ancorché smentite) di 

un possibile disimpegno dei cinesi di Sinochen che oggi hanno la quota di 

maggioranza con il 37%. A intervenire sono Marco Tronchetti Provera, attraverso 

la Camfin e la sua controllante Mtp&C, cui fa capo il 14,1% di Pirelli, e la famiglia 

Bombassei tramite Brembo e Next Investment, insieme alla propria controllante 

Nuova FourB, che possiedono il 6% del gruppo degli pneumatici. In sostanza i 

due azionisti hanno sottoscritto un patto parasociale che prevede l'impegno di 

Brembo di adeguare il proprio voto a quello di Mtp/Camfin, dopo essersi 

consultata in via preventiva sugli argomenti posti all'ordine del giorno 

dell'assemblea ordinaria e straordinaria di Pirelli & C. Brembo e Mtp/Camfin, 

spiegano fra Milano e Bergamo, hanno condiviso «un principio generale di 

continuità nella governance, strategia e gestione di Pirelli», sottolineando che il 

nuovo patto triennale non confligge con gli altri patti parasociali relativi a Pirelli 

già sottoscritti da Tronchetti. In questo senso Brembo (con il suo fondatore, 

primo azionista e presidente emerito, Alberto Bombassei) ha concordato che 

Mtp/Camfin, e quindi Tronchetti, continui a esercitare il ruolo di guida del top 

management, anche in relazione alle opzioni strategiche di Pirelli. Inoltre, nel 

caso in cui Brembo manifestasse l'intenzione di procedere a ulteriori acquisti di 

azioni Pirelli, dovrà darne preventiva informazione a Camfin che potrà chiedere 

una consultazione sul punto. Nell'ipotesi in cui Camfin manifesti il proprio 

dissenso rispetto all'acquisto da parte di Brembo di ulteriori azioni Pirelli, il 
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gruppo leader nei sistemi frenanti avrà la facoltà di procedere all'acquisto di 

ulteriori azioni, ma Camfin avrà facoltà di recedere dal patto parasociale. Tutti i 

diritti e le prerogative attribuiti a Camfin sono condizionati alla circostanza che 

Marco Tronchetti Provera e/o i suoi eredi mantengano il controllo sulla società e 

che questa mantenga una partecipazione non inferiore al 10% di Pirelli. In 

Brembo non nascondono la loro soddisfazione. Quando Bombassei annunciò 

l'ingresso in Pirelli fu guardato con sospetto da Tronchetti, che arrivò a negare la 

possibilità di creare sinergie industriali fra i due gruppi. L'evolversi del quadro 

economico globale, che vede una revisione delle politiche industriali da parte 

della Cina, ha contribuito a intensificare il dialogo (per altro mai interrotto, al di là 

della facciata) fra Bombassei e Tronchetti. Dialogo cui ha contribuito il presidente 

esecutivo di Brembo, Matteo Tiraboschi. Il quale dichiara: «Questo patto 

conferma il ruolo di Brembo come azionista di lungo periodo di Pirelli. Con 

Camfin condividiamo la volontà di esplorare, in piena autonomia strategica e 

gestionale, aree comuni di sviluppo e di innovazione, laddove ci siano 

opportunità di crescita facendo leva sulle rispettive competenze industriali». 

Come dire: se son rose, fioriranno. «Questo accordo - ribadisce Tronchetti - 

permetterà di esplorare opportunità di crescita per Camfin e Brembo facendo leva 

sulle competenze di due eccellenze italiane Scrive il Financiali Times che qualche 

tempo fa Marco Tronchetti Provera è salito sul suo jet privato ed è volato a Hong 

Kong per incontrare il nuovo presidente di Sinochem, socio di maggioranza in 

Pirelli, e cercare di convincerlo a ridurre la quota azionaria che possiede nel 

gruppo italiano dal 37% al 10. Ma il top manager cinese, Li Fanrong, ha rifiutato, 

dicendo di non avere l'autorità per decidere. Tutto questo scrive il quotidiano 

finanziario londinese, citando (senza fare nomi) «persone informate sulle 

discussioni», e fonti di Pirelli non commentano. La vicenda rende più d'attualità 

l'ipotesi che il governo di Roma eserciti la cosiddetta "golden share", cioè i poteri 

speciali sulle società private, in modo da garantire il controllo nazionale su settori 

industriali ritenuti strategici. Tronchetti Provera è amministratore delegato di 

Pirelli, di cui controlla (tramite la finanziaria Camfin) il 14%. Un patto di sindacato 

assicura a lui e ai soci cinesi il controllo del più grande produttore italiano di 

pneumatici. Il patto però era stato sottoscritto in origine con un altro socio, 

ChemChina, che si era impegnato a garantire una gestione indipendente e 

trasparente di Pirelli; ma sono sorte preoccupazioni dopo che (nel 2021) 

ChemChina è stata assorbita da un gruppo cinese a controllo statale e vicino ai 

militari di Pechino, Sinochem, che può non dare altrettante garanzie. Sia 

ChemChina sia Sinochem erano state messe sotto osservazione in America da 

parte dell'Amministrazione Trump, perché il Pentagono le considerava già allora 

pericolose, in quanto potenziali veicoli di trasferimento di tecnologie occidentali 

in Cina. Queste possono sembrare storie vecchie, situazioni sedimentate, ma la 

scorsa estate sono cambiate le persone ai vertici del gruppo cinese, e il Financial 

Times cita episodi successivi che hanno rinfocolato le preoccupazioni; il 

quotidiano riporta che Sinochem lo scorso settembre ha insistito affinché Pirelli 

informasse il gruppo cinese in anticipo in caso di incontri con esponenti pubblici 
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stranieri o italiani, e più di recente alle sussidiarie di Pirelli in Cina è stato chiesto 

di selezionare i dirigenti sulla base della «visione del socialismo con 

caratteristiche cinesi per una nuova era» enunciata dal presidente della 

Repubblica popolare cinese Xi Jinping. E questo non suona come un invito 

all'indipendenza di gestione. Tronchetti Provera secondo il Financial Times già 

negli anni scorsi ha sondato potenziali investitori alternativi a Sinochem in 

Europa e Medio Oriente, ma i cinesi non hanno mai mostrato intenzione di 

ridimensionare il loro peso nell'azionariato. Dopo l'assemblea del 29 giugno, ci 

sara’ un nuovo patto parasociale per regolare i loro rapporti?

Risposta: 

Vedasi risposta domanda 4. 

6) Dalla messe di documenti depositati presso il Golden Power e che il Mattino ha 

potuto consultare, emerge senz'ombra di dubbio la richiesta di Pechino affinché 

tutte le unità aziendali del gruppo adottino «linee guida del 20° Congresso in 

materia di lavoro e talenti professionali, volte ad aumentare il livello di controllo 

politico e la composizione dei quadri dirigenziali». Inoltre, questione non meno 

inquietante, viene sollecitata l'integrazione dei sistemi informatici delle 

controllate Pirelli in Cina con i sistemi di Sinochem per consentire la condivisione 

simultanea delle informazioni: chiaro l'intento di appropriarsi delle sofisticate 

tecnologie che hanno portato Pirelli sulla vetta dell'innovazione a livello 

mondiale. Addirittura viene richiesto, con la stessa logica di dare esecuzione alle 

linee guida del Partito guidato da Xi Jinping, che tutti gli incontri istituzionali 

vengano organizzati secondo le direttive della Sasac, l'autorità governativa di 

supervisione delle aziende si Stato. Uno stravolgimento totale delle intese 

originarie che prevedevano appunto la ferrea tutela dell'italianità e la continuità 

del management. Al punto che nel nuovo patto, in vigore da metà maggio ma ora 

congelato dal dipartimento Golden Power in attesa di chiarimenti, è pressoché 

azzerato il diritto per Camfin, la finanziaria che fa capo a Tronchetti firmataria 

insieme a Sinochem degli accordi, di indicare i nuovi amministratori delegati, 

tradendo in modo plateale lo spirito della partnership oltre ad alimentare le 

perplessità del mercato nella prospettiva che il prossimo capo azienda sia 

indicato dal socio cinese. Dalla documentazione consultata emerge inoltre che in 

questi anni i rappresentanti di Sinochem hanno spesso avanzato richieste legate 

all'attività gestionale della società che alla luce della normativa in vigore - 

esulano anche dal normale esercizio delle prerogative del socio di controllo.  

diversi governi europei sono già intervenuti per tutelare gli asset nazionali e per 

frenare la strategia espansionistica di Pechino. In Gran Bretagna a fine 2022 

Downing Street ha per esempio imposto alla cinese Nexperia la cessione della 

quota dell'86% detenuta nella società di semiconduttori Newport Wafer. In 

Germania il governo ha deciso di arginare al 24,99% dal 35% iniziale la presenza 

di Cosco nella Container Terminal Tollerort.  In Italia nel 2021 è stata bloccata 

l'acquisizione del 70% della società di semiconduttori LPE da parte della Shenzen 
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Investment; poco dopo è stato vietato l'acquisto da parte di Syngenta (gruppo 

Sinochem) di Verisem, società attiva nelle sementi e negli ortaggi. Quanto allo 

stop alle trattative fra Cnh Industrial e la cinese Faw Jiefang per la cessione di 

una divisione di Iveco, è bastata la moral suasion del nostro governo. Per non 

dire dei danni che sono già stati procurati al gruppo italiano dalla presenza nel 

capitale dell'azionista cinese. Per esempio, negli Stati Uniti da qualche tempo è 

soggetto a dazi rafforzati che superano il 76% per i prodotti importati dalla Cina e 

che hanno obbligato Pirelli a interrompere ogni flusso commerciale con gli Usa 

dalla Cina. Anche perché un ulteriore inasprimento delle tensioni con la Cina 

potrebbe indurre l'Unione europea e altri Paesi vicini alle posizioni americane, 

come Giappone, Corea del Sud e Australia (in gran parte serviti dalla produzione 

degli stabilimenti cinesi di Pirelli), ad attivare analoghe sanzioni che 

penalizzerebbero profondamente la società italiana. Tra l'altro, il fatto che 

Sinochem sia qualificata da Washington come "Chinese Military Company" oltre 

a procurare a Pirelli danni sul trading, potrebbe avere quale conseguenza 

l'eliminazione del titolo dai portafogli di alcuni grandi investitori americani. Per 

tutte queste ragioni Camfin, preoccupata dal quadro sanzionatorio internazionale, 

durante la rinegoziazione del patto firmato nel maggio 2022 ha più volte chiesto a 

Cnrc (la società titolare delle azioni controllata da Sinochem) di prevedere una 

clausola per ribilanciare gli equilibri di governance al fine di evitare eventuali 

impatti sul valore di Pirelli. Richiesta però respinta da Cnrc, che su mandato del 

Partito non si è mossa di un millimetro. E dire che da un punto di vista 

economico le soddisfazioni non sono mancate per l'azionista cinese: basti 

ricordare che avendo investito 1,6 miliardi al momento dell'ingresso nel capitale 

Pirelli nel 2015, un paio d'anni dopo ha ricollocato sul mercato il 20% incassando 

1,2 miliardi mantenendo però una quota del 37% a dimostrazione della validità 

dell'azienda. Sicché, qualora si dovesse elaborare una diversa combinazione 

azionaria attorno a Camfin (che oggi conta sul 14,1%), magari rinegoziando la 

partecipazione di Sinochem in omaggio allo spirito originario - cosa però assai 

improbabile visto l'irrigidimento di Pechino -. Qualora fosse venduta l’intera 

partecipazione ChemChina sarebbe  attivabile  una rete di alleati del gruppo per 

costruire un nuovo blocco di comando a prevalenza italiana? Tant’è che il recente 

patto di consultazione siglato tra Camfin e Brembo, socio al 6% della Bicocca, ha 

di fatto rafforzato il nocciolo duro degli azionisti “alternativi” al partner cinese. 

[…] Portare sotto un nuovo accordo di consultazione la quota del gruppo della 

famiglia Bombassei, […]  sembra dunque “allineare” gli interessi e i diritti di voto 

di tre attori: Camfin, Brembo e la famiglia Niu. Un nucleo stabile di azionisti a cui 

fa capo complessivamente circa il 24% di Pirelli che potrebbe in futuro 

“sostituire” la stessa Sinochem se i piani di disimpegno da Pirelli dovessero 

passare dalla carta ai fatti? Sinochem Group e China National Chemical 

Corporation si sono fuse e attraverso Marco Polo gestiscono la quota di controllo 

del gruppo italiano, mentre un 27% è in mano a investitori istituzionali, il 14% alla 

Camfin di Tronchetti e il 9% al Silk Road Fund. Un 5%, infine, fa capo al leader 

mondiale dei sistemi frenanti Brembo della famiglia Bombassei. Come pensate di 
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riassorbire il 27%? la quota in Pirelli era stata acquistata dalla holding cinese, che 

in ultimo risponde al potere politico di Pechino, per circa 8 miliardi di dollari nel 

2015, mentre oggi ha un valore di circa 4,8 miliardi. E Sinochem si occupa 

prevalentemente di prodotti chimici anche se, oltre a Pirelli, è presente nel settore 

degli pneumatici con Aeolus Tyre, quotata a Shanghai che potrebbero diventare 

nostri concorrenti principali avendo acquisito la nostra tecnologia?

Risposta:  

Per informazioni in merito agli accordi tra gli azionisti si rinvia alla Relazione sul Governo 

Societario e gli Assetti Proprietari contenuta nell’Annual Report 2022. 

7) Pirelli ha dovuto registrare le dimissioni dal board di Bai Xinping, «a fronte 

dell’assunzione di nuove responsabilità nel gruppo Sinochem».. Si profila il 

quinto riassetto azionario di Pirelli, la multinazionale degli pneumatici per 

autoveicoli, divenuta leader mondiale sotto la gestione di Marco Tronchetti 

Provera, alla guida dal 1995.. Sinochem […] avrebbe rotto gli indugi, come 

anticipa Bloomberg, manifestando l'intenzione di uscire dal capitale: con l'arrivo 

di Li Fanrong alla presidenza di Pirelli, al posto di Ning Gaoning, sulla scia del 

cambio degli equilibri politici, il governo di Pechino vuole rivedere le strategie. 

L'asse fra la Camfin, la holding controllata da Tronchetti Provera con il 30%, con 

la presenza di Unicredit e Intesa Sanpaolo e l'allora azionista cinese ChemChina 

(poi sostituito da Sinochem), si era saldato nel 2015 con l'Opa che portò all'uscita 

della famiglia Malacalza, entrata in contrasto con il leader degli pneumatici, e al 

delisting della società, successivamente rientrata in Borsa il 4 ottobre 2017 al 

prezzo di 6,5 euro per una capitalizzazione di 6,5 miliardi Anche se la 

conglomerata cinese non ha formalizzato la exit, ieri mattina le indiscrezioni sul 

disimpegno di Sinochem avevano influenzato negativamente il titolo (- 2%), che 

però si è ripreso poco dopo, fino a chiudere a 4,78 euro con un progresso 

dell'1,9% per una capitalizzazione di 4,9 miliardi. Questo perché il mercato è 

confidente nelle capacità di Tronchetti Provera di trovare rapidamente un altro 

assetto altrettanto valido come i precedenti che possano garantirgli la leadership 

e quindi la prosecuzione di un trackrecord fortemente positivo. Basti dire che a 

settembre 2022 i ricavi sono aumentati del 26,5% a oltre 5 miliardi, l'Ebit adjusted 

del 25,8% a 753 milioni e i volumi complessivi del 6,6% grazie all'high value. 

Secondo quanto risulta al Messaggero, già da qualche giorno Tronchetti avrebbe 

preso in mano il pallino incontrando i vertici di Unicredit e quelli di Intesa, le due 

grandi banche che da 10 anni lo sostengono dal punto di vista finanziario e 

strategico. Da quanto trapela, il feedback recapitato dai banchieri all'imprenditore 

milanese sarebbe stato molto positivo e confidente sulla realizzazione del nuovo 

piano che dovrebbe partire dallo smobilizzo della quota dei cinesi.  La probabile 

cessione del 37% varrebbe quindi circa 1,7 miliardi di euro e l’operazione, nel 

caso ricevesse disco verde, dovrebbe procedere con un beauty contest, un’asta 

però molto chiusa con pochi e selezionati investitori, scelti per familiarità con la 

società milanese o per la bontà delle proposte di valorizzazione. Secondo 
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Bloomberg Sinochem potrebbe vendere una quota parziale o cedere nel tempo 

sul mercato: l’opzione metterebbe Pirelli al riparo dalla soglia del 30% che 

farebbe scattare l’obbligo di Opa (a cui non sottostanno però i soci di lungo 

corso).  

Risposta: 

Vedasi risposte alle domande 4 e 6. 

8) Slitta anche la presentazione dell'aggiornamento del piano industriale. La 

presentazione verrà fatta nella prossima assemblea aperta alla partecipazione di 

tutti gli azionisti? Si ricorda dr. Tronchetti delle mie perplessità espresse 

nell’unica assemblea a cui ho partecipato in Bicocca, sul patto con Xi? E di cosa 

mi rispose?

Risposta:  

Come reso noto al mercato in data 11 maggio 2023, la Società presenterà 

l’aggiornamento del piano industriale al 2025 entro la fine dell’esercizio 2023, ciò in 

considerazione del rinvio del rinnovo del Consiglio di Amministrazione rispetto a quanto in 

precedenza programmato.  

9) Cosa ne pensa il vice-presidente Tronchetti della proposta, leghista, di abolire 

definitivamente la partecipazione diretta dei soci alle assemblee degli azionisti? 

Risposta:

La domanda non è pertinente alle materie all’ordine del giorno dell’adunanza 

assembleare. 

10) I risultati del primo trimestre di Pirelli sono tutti in crescita: ricavi a 1,7 miliardi 

(+11,7%), Ebitda adjusted a 359,7 milioni (+8%),e utile netto a 115 milioni 

(+4,7%)... Ieri intanto il cda ha approvato i risultati definitivi dell’esercizio 2022 

che, come già annunciato, si è chiuso con un utile netto consolidato di 435,9 

milioni di euro, in crescita del 35,5% e ricavi in aumento del 24,1% a 6.615,7 

milioni di euro. All’assemblea verrà proposta la distribuzione di un dividendo di 

0,218 euro per azione (0,161 euro per azione nel 2021) per un totale complessivo 

di 218 milioni di euro. Come altre società che avevano un consolidato rapporto 

con la Russia, la guerra in Ucraina quanto ha pesato nei bilanci di Pirelli, 

nonostante la presenza come primo azionista di un gruppo cinese (e Pechino, si 

sa, mantiene rapporti con Mosca)? 

Risposta: 

Come riportato nell’Annual Report 2022 all’interno della Relazione degli Amministratori 

sulla gestione, nel 2022 la Russia rappresenta il 4% del fatturato.  

Pirelli opera nel rispetto delle sanzioni internazionali imposte dall’Ue dopo l’inizio del 

conflitto. 
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11) I certificatori di bilancio fanno anche una consulenza fiscale?

Risposta: 

Per quanto riguarda la società di revisione, sono stati svolti nel 2022 servizi diversi dalla 

revisione relativamente ad attività conformi alla normativa vigente in tema di 

incompatibilità e indipendenza del revisore e opportunamente verificate e autorizzate dal 

Collegio Sindacale anche in applicazione della specifica procedura adottata in materia 

dalla Società.  

Si rimanda a quanto riportato nell’Annual Report 2022 alla nota 45 “Altre Informazioni”, 

paragrafo “compensi alla Società di revisione” per il dettaglio dei costi sostenuti 

nell’esercizio.  

12)  Esiste un conto del Presidente ? di quale ammontare e’ stato ? per cosa viene 

utilizzato? 

Risposta:  

Non esiste un “conto del Presidente”. Si rammenta inoltre che il Presidente Li Fanrong ha 

rinunciato a percepire i compensi per la carica di Presidente del Consiglio di 

Amministrazione e componente dei comitati consiliari. 

13) Avete avuto attacchi ai dati con richiesta di riscatti dagli hacker? 

Risposta: 

No. 

14) Quanto avete investito in cybersecurity? 

Risposta: 

Gli investimenti in Cybersecurity sono in continua crescita nel piano Strategico, 

prevedendo iniziative di governance, procedurale, formative e tecnologiche indirizzate alla 

corretta gestione dei rischi di attacchi cyber.  

15) Avete un programma di incentivazione e retribuzione delle idee? 

Risposta: 

Pirelli ha implementato da anni un sistema di incentivazione e premiazione delle idee che 

prende il nome di “Premio alle invenzioni”. Tale incentivazione premia l’impegno ed il 

contributo delle persone finalizzato al deposito di nuovi brevetti. 

16) Avete adottato la iso 37001 ed i sistemi di gestione anti-corruzione? 

Risposta: 
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Pirelli sancisce già nel suo Codice Etico il rispetto dei principi di Anti-corruzione; in 

particolare nell’agosto del 2013 è stato adottato un Programma Anti-corruzione disponibile 

sul sito web. 

Pirelli & C. S.p.A. e Pirelli Tyre S.p.A. hanno già ottenuto la Certificazione ISO 37001 così 

come le principali controllate del Gruppo che operano in Russia, Spagna e Brasile.  

A riguardo si rimanda a quanto dettagliatamente riportato nell’Annual Report 2022,  

paragrafo “Programmi di Compliance, Anti-corruzione, Privacy, Trade Compliance,  

Antitrust, Compliance con Leggi e Regolamenti” . 

17) Il Presidente, i Consiglieri d’Amministrazione, i Sindaci credono nel Paradiso? 

Risposta: 

La domanda non è pertinente alle materie all’ordine del giorno dell’adunanza 

assembleare. 

In ogni caso, si riporta quanto dichiarato dal Dr. Marco Tronchetti Provera nel corso 

dell’Assemblea del 15 maggio 2018 in risposta a simile domanda dell’azionista: “Per 

quanto riguarda il rapporto con l'aldilà, ognuno se lo regola”. 

18) Sono state contestate multe internazionali? 

Risposta: 

Nel corso del 2022 non sono state comminate multe internazionali a Pirelli.  

19) Sono state fatte operazioni di ping-pong sulle azioni proprie chiuse entro il 

31.12? Con quali risultati economici dove sono iscritti a bilancio? 

Risposta: 

La Società – anche tramite sue controllate - non ha effettuato nel corso del 2022 trading 

su azioni proprie. La Società non deteneva azioni proprie al 31 dicembre 2022 e non ne 

detiene alla data odierna. Si invita a consultare la Relazione sul Governo Societario e gli 

Assetti Proprietari 2022, al paragrafo 2.8. 

20) A chi bisogna rivolgersi per proporre l’acquisto di cioccolatini promozionali,  

brevetti , marchi e startup? 

Risposta: 

L’acquisto di materiale promozionale segue le indicazioni del Marketing ed è gestito con 

gare coordinate dall’ufficio Acquisti come da regolamento interno. Eventuali 

autocandidature da parte di fornitori si possono effettuare sul sito corporate di Pirelli al link 

http://www.pirelli.com/supplierportal/it-it/, accedendo alla sezione “Sistemi di qualifica 

fornitori”. 

Per le ulteriori proposte occorre inoltrare una specifica richiesta alla Società. 
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21) Avete intenzione di realizzare iniziative in favore degli azionisti come i centri 

medici realizzati dalla BANCA D’ALBA? 

Risposta: 

Non sono al momento allo studio iniziative di questo tipo. 

22) TIR: tasso interno di redditività medio e WACC = tasso interessi passivi 

medio? 

Risposta: 

Il tasso di interessi passivi medio (assimilabile al cost of debt) annunciato dal Gruppo sul 

proprio indebitamento al 31 dicembre 2022 è stato pari al 4,04%.  

Sul lato attivo il Gruppo continua il suo processo di ottimizzazione della liquidità attraverso 

il rimborso del proprio indebitamento di breve e medio-lungo termine. 

23) Avete intenzione di certificarvi benefit corporation ed ISO 37001? 

Risposta: 

Con riferimento a Benefit Corporation, il Consiglio di Amministrazione alla data odierna 

non ha preso in esame l’argomento. 

Pirelli & C. S.p.A. e Pirelli Tyre S.p.A. hanno già ottenuto la Certificazione ISO 37001 così 

come le principali controllate del Gruppo che operano in Russia, Spagna e Brasile.  

24) Avete intenzione di fare le assemblee anche via internet? 

Risposta: 

Il Consiglio di Amministrazione alla data odierna non ha preso in esame l’argomento. 

25) A quanto sono ammontati i fondi europei per la formazione e per cosa li avete 

 usati? 

Risposta:  

Nel 2022 Pirelli Tyre S.p.A. ha ottenuto un’agevolazione concessa da Regione Lombardia 

con risorse a valere sul Fondo Sociale Europeo finalizzate alla formazione di neo assunti 

per complessivi circa Euro 102 migliaia.  

Inoltre, si precisa che per quanto riguarda le agevolazioni per la formazione in Italia, il 

Gruppo si è avvalso dei fondi interprofessionali “Fondimpresa” e “Fondirigenti” per un 

totale incassato nel 2022 di circa Euro 315 migliaia. 

26) Avete in progetto nuove acquisizioni e/o cessioni? 

Risposta: 

Con riferimento al documento di Bilancio 2022 non si sono registrate operazioni di 

acquisizione e/o cessione significative. Come già detto in passato, comunque, quando 
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emergono opportunità capaci di generare valore vengono valutate da parte della Società 

e, se opportuno, colte. 

27) Il gruppo ha c/c in paesi ad alto rischio extra euro? 

Risposta: 

Nello svolgimento della propria attività, il Gruppo detiene conti correnti bancari nella 

maggior parte dei Paesi dove opera. Al fine di gestire al meglio potenziali rischi, laddove 

possibile, la liquidità viene accentrata presso i centri di tesoreria del Gruppo. 

28) Avete intenzione di trasferire la sede legale in Olanda e quella fiscale in GB? 

 Se lo avete fatto come pensate di comportarvi con l’uscita della GB dall’EU? 

Risposta: 

Non vi sono piani di spostamento della sede legale o di quella fiscale né il Consiglio di 

Amministrazione alla data odierna ha preso in esame l’argomento.  

29) Avete intenzione di proporre le modifiche statutarie che raddoppiano il voto? 

Risposta: 

Nessuna proposta di modifica statutaria è sottoposta all’Assemblea del 29 giugno 2023 né 

il Consiglio di Amministrazione alla data odierna ha preso in esame l’argomento.  

30) Avete call center all’estero? Se si dove, con quanti lavoratori, di chi è la 

 proprietà? 

Risposta: 

Sono presenti customer contact center composti da impiegati Pirelli in tutte le unità 

commerciali e un call center per supporto IT in Romania anch’esso gestito direttamente da 

Pirelli con personale interno; si tratta in tutto di circa 200 addetti. 

31) Siete iscritti a Confindustria? Se si quanto costa? Avete intenzione di 

 uscirne? 

Risposta: 

Il costo dell’iscrizione alle associazioni di categoria in Italia per l’anno 2022 è di circa euro 

700 migliaia. 

32) Come è variato l’indebitamento e per cosa? 

Risposta: 

Per le spiegazioni riguardo la variazione della posizione finanziaria netta dal 1/1/2022 al 

31/12/2022 si rimanda all’Annual Report 2022 nella sezione relativa alla Relazione degli 

Amministratori - capitolo “Andamento e risultati del Gruppo nel 2022” nei commenti al 
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Flusso di cassa e alla Posizione finanziaria netta e nella sezione relativa al Bilancio 

consolidato – Nota 23 “Debiti verso banche e altri finanziatori”. 

33) A quanto ammontano gli incentivi incassati come gruppo suddivisi per 

 tipologia ed entità? 

Risposta: 

Per approfondimenti sugli incentivi incassati dal Gruppo si rimanda a quanto riportato 

nell’Annual Report 2022 nella sezione Relazione sulla gestione responsabile della catena 

del valore, nel capitolo Dimensione economica, paragrafo “Finanziamenti e contributi 

ricevuti dalla pubblica amministrazione”. 

34) Da chi è composto l’Organismo di Vigilanza con nome e cognome e quanto ci 

 costa? 

Risposta: 

L’Organismo di Vigilanza è stato nominato dal Consiglio di Amministrazione del 22 giugno 

2020 e scadrà unitamente al Consiglio di Amministrazione in carica. È  composto da Carlo 

Secchi (Presidente), Antonella Carù (sindaco effettivo) e Alberto Bastanzio (quest’ ultimo 

in ragione della carica ricoperta di Executive Vice President Corporate Affairs, 

Compliance, Corporate Security, Audit and Company Secretary). L’Organismo di Vigilanza 

così composto possiede i requisiti di autonomia, indipendenza, professionalità e continuità 

di azione richiesti dalla legge per tale organo. Il compenso annuo lordo è stabilito in euro 

60 migliaia per il Presidente ed euro 40 migliaia per ciascuno degli altri componenti, in 

conformità con la Politica sulla remunerazione. 

35) Quanto costa la sponsorizzazione del Meeting di Rimini di CL ed EXPO 2015 o 

 altre? Per cosa e per quanto? 

Risposta: 

Come detto anche in occasione di precedenti assemblee, la Società non ha sponsorizzato 

il Meeting di Rimini di Comunione e Liberazione, mentre la sponsorizzazione di Expo del 

2015 aveva un valore pari a circa 2 milioni di euro. Nel 2022 Pirelli ha concentrato le 

proprie sponsorizzazioni in ambito sportivo. Fra le principali: Formula 1, World SBK, GT 

World Challenge, WRC, Fc Internazionale Milano, FISI-Federazione Italiana Sport 

Invernali, FIS-Coppa del Mondo di Sci Alpino Cortina, IIHF-Ice Hockey World 

Championship Finland, Luna Rossa Prada Pirelli Team, Alla Grande-Pirelli del velista 

Ambrogio Beccaria e, per il ciclismo, Trek Segafredo, UAE Emirates e Canyon Collective. 

Pirelli ha nel contempo assicurato il proprio supporto a istituzioni culturali come il Fai- 

Fondo Ambiente Italiano e una serie di eventi culturali, tra i quali Iab Forum, Il Libro 

Possibile, il Festival MITO SettembreMusica e il Premio Campiello.  Non vengono fornite 

indicazioni di dettaglio trattandosi di informazioni commerciali anche coperte da 

riservatezza. 
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36) Potete fornire l’elenco dei versamenti e dei crediti ai partiti, alle Fondazioni 

 Politiche, ai politici italiani ed esteri? 

Risposta: 

Il Codice Etico Pirelli vieta la possibilità di finanziare direttamente o indirettamente 

sindacati, partiti, movimenti politici, ecc.. Tali indicazioni sono altresì ribadite nel 

Programma Anti-corruzione di cui il Gruppo si è dotato. 

Tutti i documenti sopra citati sono disponibili sul sito web della Società, tradotti in 

numerose lingue straniere. 

37) Avete fatto smaltimento irregolare di rifiuti tossici? 

Risposta: 

La gestione di tutti i rifiuti (pericolosi e non) prodotti da Pirelli è effettuata nel pieno rispetto 

delle normative vigenti nei Paesi in cui Pirelli opera e pertanto la risposta è negativa. 

38) Quale è stato l’investimento nei titoli di stato, GDO, titoli strutturati?

Risposta: 

Non sono stati effettuati investimenti diretti in titoli di stato dalla Società. 

Per quanto concerne investimenti in titoli strutturati di varia natura, si segnala che il 

Gruppo ha in essere una policy di gestione della liquidità conservativa e stringente che ne 

esclude l’utilizzo.  

39) Quanto è costato lo scorso esercizio il servizio titoli? E chi lo fa? 

Risposta: 

Il cosiddetto “servizio titoli” è svolto su mandato della Società da un soggetto terzo 

specializzato nell’attività (Computershare S.p.A.). L’incarico è stato affidato al termine di 

una gara fra i primari soggetti operanti sul mercato italiano, tenendo conto del volume di 

attività e delle operazioni poste in essere dalla Società (ivi compreso l’eventuale 

pagamento del dividendo). Il relativo costo è stato determinato con l’intervento della 

competente funzione acquisti e delle direzioni interessate, come d’uso per tutte le attività 

effettuate in outsourcing. Il costo sostenuto per lo scorso esercizio 2022, comprensivo 

dell’incarico per la gestione dell’Assemblea, ivi compreso quello di unico Rappresentante 

Designato per tutti gli azionisti, è stato di circa Euro 80 migliaia. 

40) Sono previste riduzioni di personale/ristrutturazioni/delocalizzazioni? 

Risposta: 

Non sono ad oggi previste delocalizzazioni e ristrutturazioni. 

41) C’è un impegno di riacquisto di prodotti da clienti dopo un certo tempo? 

 Come viene contabilizzato? 
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Risposta: 

Gli accordi con i clienti non prevedono un impegno di riacquisto della merce venduta. 

42) Gli amministratori attuali e del passato sono indagati per reati ambientali, 

riciclaggio, autoriciclaggio o altri che riguardano la Società? Con quali 

possibili danni alla Società? 

Risposta: 

Per quanto noto alla Società, non risulta che alcun membro, attuale e del passato, del 

Consiglio di Amministrazione della Società, sia attualmente indagato per i reati oggetto del 

quesito che riguardano la Società. 

43) Ragioni e modalità di calcolo dell’indennità di fine mandato degli 

 amministratori. 

Risposta: 

È politica del Gruppo Pirelli non stipulare con Amministratori, Direttori Generali, Dirigenti 

con responsabilità strategica, Senior Manager ed Executive, accordi che regolino ex ante 

gli aspetti economici relativi all’eventuale risoluzione anticipata del rapporto ad iniziativa 

della Società o del singolo (cd. “paracaduti”). È, infatti, orientamento di Pirelli quello di 

ricercare accordi per la “chiusura” del rapporto in modo consensuale. Fermi restando, in 

ogni caso, gli obblighi di legge e/o di contratto, gli accordi per la cessazione del rapporto 

con il Gruppo Pirelli si ispirano ai benchmark di riferimento in materia ed entro i limiti 

definiti dalla giurisprudenza e dalle prassi del Paese in cui l’accordo è concluso (paragrafo 

8 Politica sulla remunerazione 2023).  

Per quanto concerne gli Amministratori investiti di particolari cariche ai quali siano 

delegate specifiche attribuzioni e non siano legati da rapporti di lavoro dirigenziale, la 

corresponsione di una specifica indennità potrà essere riconosciuta, previa valutazione dei 

competenti organi sociali, nei seguenti casi: 

 risoluzione ad iniziativa della Società non sorretta da giusta causa; 

 risoluzione ad iniziativa dell’Amministratore per giusta causa, intendendosi, in via 

esemplificativa, la sostanziale modifica del ruolo o delle deleghe attribuite e/o i casi di 

c.d. OPA “ostile”.  

In tali casi l’indennità è pari a due annualità del compenso annuo lordo, intendendosi per 

tale la somma dei compensi fissi annui lordi per le cariche ricoperte nel Gruppo, della 

media dei compensi variabili annuali (STI) maturati nel triennio precedente e del TFM sui 

predetti importi. 

Per maggiori dettagli sulla struttura della remunerazione attribuita ai componenti del 

Consiglio di Amministrazione, si rinvia alla Politica di remunerazione per l’esercizio 2023 

(che descrive anche la struttura del trattamento di fine mandato previsto per gli 

Amministratori investiti di particolari cariche ai quali siano delegate specifiche attribuzioni) 

contenuta nell’Annual Report 2022. 
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44)  Chi fa la valutazione degli immobili? Quanti anni dura l’incarico? 

Risposta: 

Premesso che come policy Pirelli mantiene in proprietà unicamente gli stabilimenti 

industriali attivi, in conseguenza di questa politica non vengono effettuate valutazioni degli 

immobili a meno di quelle connesse alle polizze assicurative; nel caso in cui necessitino 

delle valutazioni (immobili in fase di dismissione) si procede con affidamenti di singoli 

incarichi a società specializzate indipendenti di standing internazionale. 

45) Esiste un’assicurazione D&O (garanzie offerte importi e sinistri coperti, 

 soggetti attualmente coperti, quando é stata deliberata e da che organo, 

 componente di fringe-benefit associato, con quale broker é stata stipulata e 

 quali compagnie la sottoscrivono, scadenza ed effetto scissione su polizza) e 

 quanto costa? 

Risposta: 

In linea con le best practices, Pirelli ha in essere una polizza assicurativa c.d. D&O 

(Directors & Officers) Liability a fronte della responsabilità civile verso terzi degli organi 

sociali, Direttori Generali, Dirigenti con responsabilità strategica, Senior Manager ed 

Executive nell'esercizio delle loro funzioni, finalizzata a tenere indenne  gli stessi e le 

società del Gruppo dagli oneri derivanti dal risarcimento connesso a violazioni di obblighi o 

errori (sono esclusi i casi di dolo ed illecito arricchimento solo a seguito di una condanna 

definitiva per le persone fisiche), in coerenza con le previsioni stabilite in materia dal 

contratto collettivo nazionale del lavoro applicabile e delle norme in materia di mandato. La 

polizza in essere è stata stipulata con compagnie di primario standing. Tramite il supporto 

di un broker internazionale, il Gruppo conduce periodicamente attività di benchmarking 

con l’obiettivo di valutare e allineare il posizionamento di Pirelli rispetto alle maggiori 

aziende, ad essa comparabili, che abbiano già adottato tale copertura assicurativa. Il 

massimale di polizza è stato determinato oltre che sulla base delle analisi comparative con 

altre realtà aziendali internazionali similari per dimensioni a Pirelli, anche sulla base di 

criteri di economicità e di evidenze storiche. Il rinnovo della polizza è avvenuto da ultimo 

nel mese di ottobre 2022 con scadenza 30.9.2023, in applicazione dell’autorizzazione 

assembleare del 18 giugno 2020. 

46) Sono state stipulate polizze a garanzia dei prospetti informativi (relativamente 

 ai prestiti obbligazionari)? 

Risposta: 

La polizza assicurativa D&O (Directors & Officers) Liability in essere include anche una 

copertura per i prospetti informativi che, alla data del 31.12.22, copriva quelli relativi 

all’IPO (ottobre 2017) e all’Equity Linked Bond (Dicembre 2020); dall’11 Gennaio 2023 

include anche il sustainability-linked bond (emesso all’interno del programma EMTN). 
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47) Quali sono gli importi per assicurazioni non finanziarie e previdenziali 

 (differenziati per macroarea e per stabilimento industriale, quale struttura 

 interna delibera e gestisce le polizze, broker utilizzato e compagnie)? 

Risposta: 

La gestione delle coperture assicurative del Gruppo è affidata alla struttura interna di 

Finance & Risk Management. Quest’ultima, nella fase di intermediazione con i mercati, è 

supportata da un broker di primario standing. Il Gruppo ha in essere, inter alia, polizze a 

copertura della Responsabilità Civile Terzi e Prodotti, coperture a protezione degli asset 

aziendali e dell’interruzione del business, dei trasporti, crediti commerciali, richiamo 

prodotti, Cyber e, a livello di singola entità, per lo più polizze a copertura dei dipendenti o 

di specifici rischi locali. Tutte le polizze sono sottoscritte da primarie compagnie di 

assicurazioni nazionali e internazionali. I suddetti contratti hanno condizioni economiche e 

normative in linea con i migliori standard di mercato. Con riferimento ai massimali di 

polizza, essi sono determinati oltre che sulla base delle analisi comparative con altre realtà 

aziendali internazionali similari per dimensioni a Pirelli, anche sulla base delle evidenze 

storiche. Nel caso della polizza a protezione degli asset aziendali e dell’interruzione del 

business l’approccio adottato dal Gruppo è stato di adeguare il massimale alla perdita 

massima prevedibile maggiore tra gli stabilimenti del Gruppo. 

48) Quale é l'utilizzo della liquidità (composizione ed evoluzione mensile, tassi 

 attivi, tipologia strumenti, rischi di controparte, reddito finanziario ottenuto, 

 politica di gestione, ragioni dell'incomprimibilità, quota destinata al TFR e 

 quali vincoli, giuridico operativi, esistono sulla liquidità). 

Risposta: 

La liquidità del Gruppo è normalmente devoluta al rimborso dei debiti esistenti al fine di 

minimizzare gli oneri finanziari. In tutti i casi, in presenza di eccedenze temporanee di 

liquidità, esse sono depositate presso banche internazionali di primario standing in 

un’ottica di gestione prudenziale del rischio controparte, minimizzazione dei rischi di 

mercato e massimizzazione del rendimento. 

Con riferimento a tipologia di strumenti, tassi e rischio controparte, il Gruppo ha in essere 

una policy di gestione della liquidità molto stringente ed articolata che prevede, tra gli altri 

limiti assoluti e di rating, di concentrazione per controparte e di tipologia di strumento / 

mercato. 

Infine, si precisa che come tutte le aziende anche Pirelli non accantona liquidità allo scopo 

di pagare il TFR, ma tali esborsi rientrano nelle previsioni di uscita previste dall’ordinaria 

pianificazione finanziaria e, quindi, non vi sono problemi connessi alla sua corresponsione. 

49) Quali sono gli investimenti previsti per le energie rinnovabili? Come verranno 

 Finanziati ed in quanto tempo saranno recuperati tali investimenti? 

Risposta: 
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Gli investimenti in energie rinnovabili sono pianificati insieme a diversi partner strategici e 

diffusi in tutte le aree di presenza del gruppo 

Attualmente sono in corso attività sia tramite finanziamento diretto che con la modalità 

PPA: Power Purchase Agreement  

Per gli investimenti a finanziamento diretto il payback è in media di 4 anni. 

50) Vi è stata retrocessione in Italia/estero di investimenti 

 pubblicitari/sponsorizzazioni? 

Risposta: 

Alla data di deposito delle domande il valore di retrocessione per l’Italia nel 2022 è pari a 

circa 185 mila euro. Sull’estero, invece, il processo richiede invece tempi più lunghi di 

elaborazione.  

51) Come viene rispettata la normativa sul lavoro dei minori? 

Risposta: 

Pirelli impronta la propria attività al rispetto dei Diritti dell’Uomo universalmente affermati, 

quali valori fondamentali e irrinunciabili della propria cultura e strategia aziendale, 

adoperandosi per gestire e ridurre potenziali rischi di violazione e al fine di evitare di 

causare – o di contribuire a causare – impatti avversi a tali diritti nel contesto 

internazionale socialmente ed economicamente diversificato in cui opera. L’Azienda 

promuove il rispetto dei Diritti Umani e l’adesione agli standard internazionali applicabili 

presso i propri Partner e Stakeholder e informa la propria governance al Global Compact 

delle Nazioni Unite, alle Linee Guida ISO 26000, ai dettami dello Standard SA8000® e 

sottostanti normative internazionali, nonché alle raccomandazioni contenute nei Principi 

Guida “Business and Human Rights” delle Nazioni Unite, attuando il Framework “Protect, 

Respect and Remedy”. 

Ancor più specificatamente, divieto di lavoro minorile e forzato sono affrontati nella 

“Politica di Responsabilità Sociale per Salute, Sicurezza e Diritti nel Lavoro, Ambiente”, 

nella “Global Human Rights Policy” e nella “Politica sulla gestione sostenibile della gomma 

naturale”. Il rispetto dei valori e dell’approccio di business espressi nelle Politiche citate 

sono formalmente richiesti anche ai fornitori attraverso clausole contrattuali di sostenibilità 

nonché verificate in sede di Audit. 

Pirelli mette inoltre a disposizione dei propri Stakeholder un canale dedicato alla 

segnalazione, anche anonima, di eventuali situazioni che costituiscano o possano 

costituire un rischio di violazione dei Diritti Umani (“Whistleblowing Policy-Politica 

Segnalazioni” pubblicata sul sito web di Pirelli). Non sono pervenute segnalazioni relative 

a lavoro minorile e/o forzato. 

Le Politiche sopra enunciate sono pubblicate nella sezione sostenibilità del sito 

istituzionale Pirelli, non solo nelle lingue parlate dai dipendenti, ma anche in quelle 

maggiormente rappresentative del panel di fornitori. 

Per approfondimenti si rinvia a quanto esaustivamente riportato nell’Annual Report 2022, 

sezione “Relazione sulla gestione responsabile della catena del valore – dichiarazione 
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consolidata di carattere non finanziario ex d.lgs 30 dicembre 2016, n. 254”, paragrafi: 

- RISPETTO DEI DIRITTI UMANI; 

- I NOSTRI FORNITORI – “Sistema di gestione sostenibile della catena di fornitura”; “Gli 

elementi ESG nel processo di acquisto”; “ Focus: gli Audit ESG on-site”; 

- RELAZIONI INDUSTRIALI – “Rispetto delle prescrizioni legislativo-contrattuali in tema 

di lavoro straordinario, riposi, associazione e contrattazione, pari opportunità e non 

discriminazione, divieto di lavoro minorile e obbligato”; 

- PRINCIPALI POLITICHE - “Focus: procedura di segnalazione - Whistleblowing Policy”. 

52) E’ fatta o è prevista la certificazione etica SA8000 ENAS? 

Risposta: 

Sin dal 2004 Pirelli ha adottato ufficialmente lo Standard Internazionale SA8000® come 

strumento di riferimento cui allineare la propria gestione della Responsabilità Sociale 

presso tutte le affiliate del Gruppo e nell’ambito della propria catena di fornitura nel mondo.  

I dettami dello Standard e le normative internazionali alla sua base permeano i contenuti 

delle Politiche di Sostenibilità Pirelli e nello specifico di: 

- Politica Responsabilità Sociale per Salute, Sicurezza e Diritti nel Lavoro, Ambiente. 

- Dichiarazione Pari Opportunità del Gruppo.  

- Global Human Rights Policy. 

- Diversity, Equity & Inclusion Global Policy. 

- Supplier Code of Conduct. 

- Modello di Stakeholder engagement. 

I documenti citati sono pubblicati nella sezione Sostenibilità del sito internet Pirelli, in 

molteplici lingue, oltreché comunicati a tutti i dipendenti in lingua locale. Il Modello di 

Stakeholder Engagement è a sua volta descritto in una pagina dedicata all’interno della 

citata sezione del sito. 

I dettami dello Standard sono inoltre utilizzati come base di Audit interni presso i siti 

internet Pirelli ed esterni, effettuati da parte terza, presso i siti dei fornitori del Gruppo. 

Si veda al riguardo l’Annual Report 2022, ai seguenti paragrafi riportati nella sezione 

relativa alla Relazione sulla gestione responsabile della catena del valore – dichiarazione 

consolidata di carattere non finanziario ex d.lgs 30 dicembre 2016, n. 254: 

- MODELLO DI GESTIONE  

- I NOSTRI FORNITORI – “Focus: gli Audit ESG on-site”; 

- RELAZIONI INDUSTRIALI – “Rispetto delle prescrizioni legislativo-contrattuali in tema 

di lavoro straordinario, riposi, associazione e contrattazione, pari opportunità e non 

discriminazione, divieto di lavoro minorile e obbligato”. 

53) Finanziamo l’industria degli armamenti?

Risposta: 

La Società non finanzia l’industria degli armamenti. 
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54) Vorrei conoscere la posizione finanziaria netta di Gruppo alla data 

 dell’assemblea con tassi medi attivi e passivi storici. 

Risposta: 

Al 31 dicembre 2022 la posizione finanziaria netta è a debito per 2.552,6 milioni di euro. 

Alla stessa data il costo medio del debito negli ultimi 12 mesi è stato pari al 4,04%. 

55) A quanto sono ammontate le multe Consob, Borsa, ecc. di quale ammontare e 

 per cosa? 

Risposta: 

Nel corso del 2022 non risultano comminate a Pirelli & C. multe da parte di Consob o 

Borsa Italiana. 

56) Vi sono state imposte non pagate? Se si a quanto ammontano? Gli interessi? 

 Le sanzioni? 

Risposta: 

Al 31 dicembre 2022 non risultano debiti tributari scaduti e non pagati. 

57)  Vorrei conoscere variazione partecipazioni rispetto alla relazione in 

 discussione.  

Risposta: 

Si segnala che nel corso del primo trimestre 2023, come unica variazione con impatto sul 

perimetro di consolidamento, è stata completata la liquidazione della società Pirelli Taiwan 

Co. Ltd.. 

58) Vorrei conoscere ad oggi minusvalenze e plusvalenze da titoli quotati in 

 Borsa all’ultima liquidazione borsistica disponibile. 

Risposta: 

Alla data odierna l’unica partecipazione quotata in Borsa è RCS Mediagroup S.p.A., che 

alla quotazione del 31 marzo 2023, pari a 0,765 euro per azione, evidenzia differenze 

positive verso il costo di acquisto (euro 0,65 per azione) di euro 2,86 milioni. Si segnala 

che con l’introduzione del principio contabile IFRS 9, in vigore dal 1 gennaio 2018, la 

partecipazione è stata designata come Attività finanziaria a fair value rilevato a patrimonio 

netto e pertanto le eventuali plusvalenze o minusvalenze relative al titolo in questione non 

verranno riclassificate a conto economico al momento della realizzazione. 

59) Vorrei conoscere da inizio anno ad oggi l’andamento del fatturato per settore. 

Risposta: 
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Il fatturato complessivo del primo trimestre 2023 delle attività Consumer, unico settore 

operativo, è stato pari a euro 1,70 miliardi.

60) Vorrei conoscere ad oggi trading su azioni proprie e del Gruppo effettuato 

 anche per interposta società o persona ai sensi dell’articolo 18 DRP. 30/86; in 

 particolare se è stato fatto anche su azioni di altre società con intestazione a 

 banca estera non tenuta a rivelare alla Consob il nome del proprietario, con 

 riporti sui titoli in portafoglio per un valore simbolico, con azioni in portage.  

Risposta: 

Vedasi risposta alla domanda numero 19. 

61) Vorrei conoscere prezzo di acquisto di azioni proprie e data di ogni lotto, e 

 scostamento % dal prezzo di borsa. 

Risposta: 

Vedasi risposta alla domanda numero 19. 

62) Vorrei conoscere il nominativo dei primi venti azionisti presenti in sala con le 

 relative percentuali di possesso, dei rappresentanti con la specifica del tipo di 

 procura o delega. 

Risposta: 

I dati richiesti saranno disponibili nel verbale assembleare, che verrà messo a disposizione 

del pubblico - anche sul sito internet www.pirelli.com - entro trenta giorni dalla data 

dell’Assemblea.  

63) Vorrei conoscere in particolare quali sono i fondi pensione azionisti e per 

 quale quota. 

Risposta: 

Non è possibile conoscere con precisione il numero delle azioni detenute dai fondi 

pensione poiché non esiste una classificazione specifica a livello internazionale. Dalle 

periodiche rilevazioni effettuate dai preposti uffici e come indicato sul sito Internet della 

Società risulta che i c.d. “Investitori Istituzionali” (italiani ed esteri) detengono circa il 27% 

del capitale della Società. Gli Investitori Istituzionali presenti nell’azionariato Pirelli sono tra 

i principali investitori del settore Auto & Parts, prevalentemente esteri. 

64) Vorrei conoscere il nominativo dei giornalisti presenti in sala o che seguono 

 l’assemblea attraverso il circuito chiuso delle testate che rappresentano e se 

 fra essi ve ne sono che hanno rapporti di consulenza diretta ed indiretta con 

 società del gruppo anche controllate e se comunque hanno ricevuto denaro o 

 benefit direttamente o indirettamente da società controllate, collegate, 

 controllanti.  
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Risposta: 

Alla riunione assembleare del 29 giugno 2023, stante le modalità di partecipazione alla 

stessa, non potranno essere presenti giornalisti né gli stessi potranno seguire la riunione 

da remoto. 

65) Vorrei conoscere come sono suddivise le spese pubblicitarie per gruppo 

 editoriale, per valutare l’indice d’indipendenza. Vi sono stati versamenti a 

 giornali o testate giornalistiche ed internet per studi e consulenze? 

Risposta: 

Gli investimenti pubblicitari di Pirelli seguono logiche di coerenza tra target audience e 

consumer target e sono allocati con la consulenza di un centro media indipendente. Con 

alcune testate sono in essere rapporti legati a iniziative editoriali come abbonamenti a 

servizi giornalistici, quali agenzie di stampa o siti web o blog specializzati, fornitura di 

contenuti editoriali e branded content. I relativi impegni economici sono a condizioni di 

mercato, dopo averne soppesata la validità commerciale in termini di ritorno di immagine 

e/o di approvvigionamento informativo.  

66) Vorrei conoscere il numero dei soci iscritti a libro soci e la loro suddivisione 

 in base a fasce significative di possesso azionario, e fra residenti in Italia e 

 all’estero. 

Risposta: 

In base alle ultime registrazioni (che recepiscono anche il pagamento del dividendo 

dell’esercizio 2021), risulta che il numero di soci iscritti a libro soci è pari a 21.621, ripartiti 

tra le seguenti classi di possesso azionario. 

CLASSE DA A Azionisti Az. Ordinarie 

1 1 100.000  21.359 45.542.295 

2 100.001 1.000.000 205 62.746.698 

3 1.000.001 6.000.000 40 87.518.285 

4 6.000.001 9.999.999.999 17 804.192.722 

Totale 21.621 1.000.000.000 

Di questi, risulta che n. 20.724 azionisti siano residenti in Italia mentre n. 897 siano 

residenti in altri paesi. 

67) Vorrei conoscere se sono esistiti nell’ambito del Gruppo e della controllante 

 e/o collegate dirette o indirette rapporti di consulenza con il Collegio 

 Sindacale e società di revisione o sua controllante. A quanto sono ammontati 

 i rimborsi spese per entrambi? 

Risposta: 
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Per quanto riguarda il Collegio Sindacale e per quanto noto alla Società, non sussistono 

contratti di consulenza. 

Per quanto riguarda la società di revisione, sono stati svolti nel 2022 servizi diversi dalla 

revisione relativamente ad attività conformi alla normativa vigente in tema di 

incompatibilità e indipendenza del revisore e opportunamente autorizzate dal collegio 

sindacale anche in applicazione della specifica procedura adottata in materia dalla 

Società.  

Si rimanda a quanto riportato nell’Annual Report 2022 alla nota 45 “Altre Informazioni”, 

paragrafo “compensi alla Società di revisione” per il dettaglio dei costi sostenuti 

nell’esercizio.   

68) Vorrei conoscere se vi sono stati rapporti di finanziamento diretto o indiretto 

 di sindacati, partiti o movimenti fondazioni politiche (come ad esempio Italiani 

 nel mondo), fondazioni ed associazioni di consumatori e/o azionisti nazionali 

 o internazionali nell’ambito del gruppo anche attraverso il finanziamento di 

 iniziative specifiche richieste direttamente. 

Risposta: 

Vedasi risposta alla domanda numero 36. 

69) Vi sono tangenti pagate da fornitori? Come funziona la retrocessione di fine 

 anno all’ufficio acquisti? Di quanto è? 

Risposta: 

Le attività di acquisto operano nel rispetto delle procedure di Pirelli e delle norme di legge. 

70) Vorrei conoscere se si sono pagate tangenti per entrare nei paesi emergenti 

 in particolare Cina, Russia e India?  

Risposta: 

Vedasi risposta alla domanda numero 69.

71) Vorrei conoscere se si è incassato in nero? 

Risposta: 

Vedasi risposta alla domanda numero 69. 

72) Vorrei conoscere se si è fatto insider trading? 

Risposta: 

Vedasi risposta alla domanda numero 69. 
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73) Vorrei conoscere se vi sono dei dirigenti e/o amministratori che hanno 

 interessenze in società fornitrici? Amministratori o dirigenti possiedono 

 direttamente o indirettamente quote di società fornitrici? 

Risposta: 

La Società effettua preventive analisi prima di instaurare rapporti con i propri fornitori e tra 

queste anche la verifica della loro posizione al fine del rispetto della Procedura per le 

operazioni con parti correlate cui sono interessati, tra gli altri, i Consiglieri di 

Amministrazione e i Dirigenti con Responsabilità Strategica nonché i soggetti a loro 

correlati. 

Le operazioni con parti correlate poste in essere nel corso dell’esercizio 2022 sono 

illustrate nell’Annual Report (nota 43 “operazioni con parti correlate”) al quale si fa rinvio 

per ogni ulteriore dettaglio. 

74) Quanto hanno guadagnato gli amministratori personalmente nelle operazioni 

 straordinarie? 

Risposta: 

A far data dalla nuova quotazione in Borsa (4 ottobre 2017) non vi sono state operazioni di 

carattere straordinario.  

In ogni caso i compensi degli Amministratori sono indicati nella Relazione sulla politica di 

remunerazione e sui compensi corrisposti e nella Politica di remunerazione per l’esercizio 

2023 contenute nel fascicolo dell’Annual Report 2022. 

75) Vorrei conoscere totale erogazioni liberali del gruppo e per cosa ed a chi? 

Risposta: 

Questi dati e informazioni sono ampiamente descritti e illustrati nell’Annual Report 2022, 

vedasi in particolare i paragrafi “CONDIVISIONE DEL VALORE AGGIUNTO - 

 Contribuzioni a favore della comunità esterna” e “Iniziative aziendali a favore della 

Comunità Esterna” sezione relativa alla Relazione sulla gestione responsabile della catena 

del valore – dichiarazione consolidata di carattere non finanziario ex d.lgs 30 dicembre 

2016, n. 254. 

76) Vorrei conoscere se ci sono giudici fra consulenti diretti ed indiretti del 

 gruppo; quali sono stati i magistrati che hanno composto collegi arbitrali e 

 quale è stato il loro compenso e come si chiamano? 

Risposta: 

Non risulta alla Società che ci siano giudici in servizio fra i consulenti del Gruppo.  

I collegi arbitrali dinanzi ai quali è comparsa la Società non sono composti da giudici in 

servizio. 

77) Vorrei conoscere se vi sono cause in corso con varie antitrust? 
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Risposta: 

È attualmente pendente dinanzi alla Corte Suprema argentina un giudizio sulla legittimità 

di una sanzione comminata a Pirelli & C. e altri per l’asserita tardiva notifica all’Autorità 

Antitrust argentina (CNDC) della cessione del 100% delle azioni di Olimpia. Tale sanzione, 

per Pirelli, ammonta a 35,5 MLN di pesos argentini oltre alle spese di giudizio 

(complessivamente Euro 216K – cambio attualizzato al 31 dicembre 2022). 

78) Vorrei conoscere se vi sono cause penali in corso con indagini sui membri 

 attuali e del passato del CdA e o collegio sindacale per fatti che riguardano la 

 Società. 

Risposta: 

Per quanto noto alla Società, non risulta che alcun membro, attuale e del passato, del 

Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale della Società sia attualmente 

indagato per fatti che riguardano la Società. 

79) Vorrei conoscere a quanto ammontano i bond emessi e con quale banca 

 (CREDIT SUISSE FIRST BOSTON, GOLDMAN SACHS, MORGAN STANLEY E 

 CITIGROUP, JP MORGAN, MERRILL LYNCH, BANK OF AMERICA, LEHMAN 

 BROTHERS, DEUTSCHE BANK, BARCLAYS BANK, CANADIA IMPERIAL 

 BANK OF COMMERCE – CIBC) 

Risposta: 

- Nel corso del 2020 è stato emesso un prestito obbligazionario - infruttifero di interessi - 

senior unsecured guaranteed equity-linked per un valore nominale di 500 milioni di 

euro con scadenza in data 22 dicembre 2025. Il prestito, riservato a investitori 

istituzionali, è stato emesso da Pirelli & C. S.p.A. il 22 dicembre 2020, garantito da 

Pirelli Tyre S.p.A. e ammesso alle negoziazioni presso il Vienna MTF, sistema 

multilaterale di negoziazione gestito dalla Borsa di Vienna. Il prestito obbligazionario è 

convertibile, a discrezione degli obbligazionisti, in nuove azioni ordinarie della Società 

a un prezzo di conversione iniziale di euro 6,235 per azione. Il prezzo di conversione è 

fisso salvo aggiustamenti inter alia laddove i dividendi distribuiti superino soglie 

predeterminate, e fatti salvi i casi in cui il relativo prezzo di conversione verrà calcolato 

secondo le diverse modalità indicate dal Regolamento del prestito obbligazionario. A 

seguito dell’ultima variazione, efficace dal 22 maggio 2022, il prezzo di conversione è 

oggi pari a Euro 6,1395. 

Credit Suisse Securities (Europe) Limited, Goldman Sachs International, BNP Paribas, 

China International Capital Corporation Hong Kong Securities Limited, Intesa Sanpaolo 

S.p.A., Mizuho International plc, UniCredit Bank AG, Milan Branch sono state coinvolte in 

qualità di collocatori. 

- In data 25 ottobre 2022 è stato rimborsato anticipatamente, rispetto alla scadenza del 

gennaio 2023, alla pari, come previsto contrattualmente dalla clausola Issuer Call, il 

prestito obbligazionario unrated, per un importo nominale residuo di 553 milioni di euro. 
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Tale prestito obbligazionario (originariamente pari a 600 milioni di euro parzialmente 

riacquistati per un importo complessivo di 47 milioni di euro durante l’ultimo trimestre 

del 2018) era stato collocato in data 22 gennaio 2018 con cedola fissa del 1,375% e 

con scadenza di 5 anni. Il prestito, collocato presso investitori istituzionali 

internazionali, era stato emesso a valere sul programma EMTN approvato dal 

Consiglio di Amministrazione alla fine del 2017, sottoscritto in data 10 gennaio 2018 e 

aggiornato in data 19 dicembre 2018. Per l’emissione di questo prestito obbligazionario 

la Società si era avvalsa del supporto delle seguenti banche in qualità di collocatori: 

BNP Paribas, Merrill Lynch International, UniCredit Bank AG, Banca IMI S.p.A., 

Commerzbank Aktiengesellschaft, HSBC Bank plc, J.P. Morgan Securities plc, 

Mediobanca – Banca di Credito Finanziario S.p.A. e Mizuho International plc.  

- In data 11 gennaio 2023 Pirelli ha collocato presso investitori istituzionali il suo primo 

sustainaibility-linked bond per un importo nominale complessivo di 600 milioni di euro. 

L’emissione ha ottenuto il rating investment grade da parte di S&P Global e Fitch 

Ratings ed è legata agli obiettivi al 2025 di riduzione delle emissioni assolute di gas 

serra (Scopi 1 e 2) e delle emissioni da materie prime acquistate (Scopo 3). Il bond 

paga una cedola del 4.25% ed è quotato presso la Borsa del Lussemburgo. 

L’operazione è avvenuta nell’ambito del Programma EMTN (Euro Medium Term Note 

Programme) approvato dal Cda in data 23 febbraio 2022. Le banche collocatrici sono 

state Barclays Bank Ireland plc, BNP Paribas, BofA Securities Europe SA, Deutsche 

Bank AG, Intesa Sanpaolo S.p.A., Mizuho Securities Europe GmbH e Unicredit Bank 

AG. 

Per maggiori dettagli si rimanda a quanto indicato nell’Annual Report 2022, sezione 

Bilancio Consolidato, alla Nota 23 “DEBITI VERSO BANCHE E ALTRI FINANZIATORI”. 

80) Vorrei conoscere dettaglio costo del venduto per ciascun settore. 

Risposta: 

La ripartizione dei costi operativi nell’anno 2022 delle attività Consumer, unico settore 

operativo, è la seguente:

- materie prime 38%; 

- costo del lavoro 18%; 

- altri costi 35%; 

- ammortamenti 9%. 

81) Vorrei conoscere a quanto sono ammontate le spese per: 

 acquisizioni e cessioni di partecipazioni; 

 risanamento ambientale; 

 quali e per cosa sono stati fatti investimenti per la tutela ambientale. 

Risposta: 

Nel corso del 2022, si segnalano le seguenti principali operazioni di acquisizione/cessione 

partecipazioni: 

 uscita dalla compagine azionaria di Focus Investment S.p.A. in data 9 marzo 2022;  
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 cessione, approvata dal Consiglio di Amministrazione in data 11 novembre 2021, 

della quota detenuta, pari al 20%, della società Joint Stock Company Kirov Tyre 

Plant avvenuta in data 23 maggio 2022. 

Le spese delle operazioni sopra descritte ammontano a poche decine di migliaia di euro.  

Per la seconda parte della domanda si rinvia a quanto pubblicato nell’Annual Report 2022 

– Bilancio consolidato – Nota 20 “Fondi rischi e oneri”. 

Per l’ultima parte della domanda si rimanda a quanto pubblicato nell’Annual Report 2022 – 

Dimensione Ambientale – paragrafo “SPESE E INVESTIMENTI”.   

82) Vorrei conoscere: 

a) I benefici non monetari ed i bonus ed incentivi come vengono calcolati? 

b) Quanto sono variati mediamente nell’ultimo anno gli stipendi dei managers, 

e degli AD illuminati rispetto a quelli degli impiegati e degli operai? 

c) Rapporto fra costo medio dei dirigenti/e non? 

d) Numero dei dipendenti suddivisi per categoria; ci sono state cause per 

mobbing, per istigazione al suicidio, incidenti sul lavoro e con quali esiti? 

(personalmente non posso accettare il dogma della riduzione assoluta del 

personale). 

e) Quanti sono stati i dipendenti inviati in mobilità / pre pensionamento e con 

quale età media? 

Risposta: 

Tutte le componenti della remunerazione indicate nella domanda sono illustrate nella 

Relazione sulla politica di remunerazione e sui compensi corrisposti e nella Politica di 

remunerazione per l’esercizio 2023 contenute nel fascicolo dell’Annual Report 2022.  

In particolare evidenziamo che: 

- il rapporto fra costo medio dei dirigenti e non dirigenti (impiegati ed operai) è 

indicativamente pari a 1:14, considerando per i dirigenti sia la valorizzazione delle 

poste di retribuzione variabile annuali che di medio-lungo termine.  

- l’informativa circa il “Numero dei dipendenti suddivisi per categoria” è 

dettagliatamente esposta nel capitolo “Comunità Interna” dell’Annual Report 2022. 

In relazione alla seconda parte della domanda, nel corso dell’esercizio 2022 non sono 

state notificate vertenze aventi ad oggetto richieste di risarcimento danni per mobbing né 

sono stati avviati procedimenti inerenti istigazione al suicidio. Relativamente agli infortuni 

sul lavoro gli indici del Gruppo sono rendicontati nel capitolo “Salute, Sicurezza e Igiene 

nel lavoro” dell’Annual Report 2022.  

Durante l’anno 2022 non sono stati effettuati piani di pre-pensionamento nelle sedi italiane 

del gruppo. 

83) Vorrei conoscere se si sono comperate opere d’arte, da chi e per quale 

 ammontare? 

Risposta: 

Non sono state acquisite opere d’arte nell’esercizio 2022. 
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84) Vorrei conoscere in quali settori si sono ridotti maggiormente i costi, esclusi i 

 Vostri stipendi che sono in costante rapido aumento. 

Risposta: 

Come descritto nell’Annual Report 2022 - sezione bilancio consolidato, Nota 8 “Settori 

operativi” - l’attività svolta dalle Attività Consumer è identificabile in un unico settore 

operativo.  

Nel corso del 2022, sul piano di competitività dei costi (“Piano Competitività”) sono stati 

conseguiti benefici lordi pari a 136,0 milioni di euro e che hanno interessato:  

 il costo del prodotto, con i programmi di modularity e design-to-cost; 

 il manufacturing, attraverso il completamento della già annunciata ottimizzazione del 

footprint industriale e l’implementazione di programmi di efficientamento; 

 i costi SG&A, facendo leva sull’ottimizzazione del network logistico e dei magazzini e 

sulle azioni di negoziazione degli acquisti; 

 l’organization, attraverso il ricorso alla trasformazione digitale. 

85) Vi sono società di fatto controllate (ai sensi c.c.) ma non indicate nel bilancio 

 consolidato? 

Risposta: 

Le società controllate sono correttamente riportate nel bilancio secondo i principi contabili 

vigenti. 

86)  Vorrei conoscere chi sono i fornitori di gas del gruppo e quale è il prezzo 

 medio. 

Risposta: 

Pirelli acquista energia per i propri stabilimenti e per gli uffici da numerosi operatori 

presenti nel mondo. 

I prezzi di acquisto sono in linea o più vantaggiosi rispetto a quelli medi praticati nei 

mercati di riferimento. 

87) Vorrei conoscere a quanto ammontano le consulenze pagate a società facenti 

 capo al dr. Bragiotti, avv. Erede, Trevisan e Berger? 

Risposta: 

Questa tipologia di informazioni non viene fornita per ovvie ragioni di riservatezza a 

prescindere dall’eventuale sussistenza del rapporto consulenziale. 

88) Vorrei conoscere a quanto ammonta la % di quota italiana degli investimenti 

in ricerca e sviluppo. 

Risposta: 
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Le spese in Ricerca e Sviluppo sono state nel 2022 complessivamente pari a euro 264 

milioni (4% delle vendite) di cui euro 247 milioni destinati alle attività High Value (5,3% dei 

ricavi High Value). 

La maggioranza di tali spese è sostenuta in Italia. 

89) Vorrei conoscere i costi per le assemblee e per cosa. 

Risposta: 

Complessivamente, l’organizzazione dell’Assemblea degli azionisti del 29 giugno 2023 

comporta costi diretti inferiori a euro 100 migliaia, compresi tutti i servizi correlati e gli 

annunci sui quotidiani, escluse le spese notarili.  

Vedasi anche risposta alle domande numero 39 e 97. 

90) Vorrei conoscere i costi per i valori bollati.

Risposta: 

I costi per tale tipologia di spesa da parte di Pirelli & C. S.p.A. - in prevalenza dovuti a 

diritti per atti pubblici e per depositi camerali - ammontano a poche decine di migliaia di 

euro. 

91) Vorrei conoscere la tracciabilità dei rifiuti tossici. 

Risposta: 

La tracciabilità di tutti i rifiuti (pericolosi e non) è eseguita nel pieno rispetto degli obblighi di 

registrazione e di dichiarazione così come previsti dalle specifiche normative vigenti nei 

Paesi in cui Pirelli opera. 

92) Quali auto hanno il Presidente e l’Amm.re Delegato e quanto ci costano come 

 dettaglio dei benefits riportati nella relazione sulla remunerazione? 

Risposta: 

Vedasi risposta alla domanda numero 82. 

93) Dettaglio per utilizzatore dei costi per uso o noleggio di elicotteri ed aerei 

aziendali. Quanti sono gli elicotteri utilizzati di che marca e con quale costo orario 

ed utilizzati da chi?  

Risposta: 

Con riferimento a quanto richiesto, si segnala che la Società ha adottato una politica in 

merito all’utilizzo dei mezzi di trasporto da parte del Top Management. L’utilizzo è avviene 

in compliance con tale politica. 

94) A quanto ammontano i crediti in sofferenza? 
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Risposta: 

I principali crediti in sofferenza fanno riferimento a crediti di natura commerciale. I crediti 

commerciali in sofferenza, ossia in contenzioso, ammontano a circa euro 32 milioni, 

interamente svalutati. 

95) Ci sono stati contributi a sindacati e o sindacalisti? Se si a chi, a che titolo e 

 di quanto? 

Risposta: 

Il Codice Etico Pirelli, e per le società italiane del Gruppo anche il Modello Organizzativo 

231, vietano la possibilità di finanziare direttamente o indirettamente sindacati, oltre che 

partiti, movimenti politici, ecc.. Tali indicazioni sono altresì ribadite nel Programma Anti-

corruzione di cui il Gruppo si è dotato. Non vi sono stati, pertanto, finanziamenti diretti o 

indiretti a sindacati. 

96) C’è e quanto costa l’anticipazione su cessione crediti %? 

Risposta: 

I costi per eventuali anticipazioni di crediti ceduti variano in funzione dell’area geografica e 

del tipo di cliente di riferimento e a seconda che si tratti di un credito verso clienti Primo 

Equipaggiamento o Ricambi. 

97) C’e’ il preposto per il voto per delega e quanto costa?  

Risposta: 

La Società ha designato Computershare S.p.A. quale Rappresentante Designato. 

Ai sensi dell’art. 135-undecies del Decreto Legislativo 58/98 il Rappresentante Designato 

è il soggetto al quale gli aventi diritto possono conferire delega con istruzioni di voto su 

tutte o alcune delle proposte all’ordine del giorno dell’Assemblea.  

Il cosiddetto “servizio titoli” è svolto su mandato della Società da un soggetto terzo 

specializzato nell’attività (la stessa Computershare S.p.A.). L’incarico è stato affidato al 

termine di una gara fra i primari soggetti operanti sul mercato italiano, tenendo conto del 

volume di attività e delle operazioni poste in essere dalla Società (ivi compreso l’eventuale 

pagamento del dividendo). 

Per maggiori dettagli, vedasi risposta alla domanda 89.  

98) A quanto ammontano gli investimenti in titoli pubblici? 

Risposta: 

Si rimanda alla risposta numero 38. 

99) Quanto è l’indebitamento INPS e con l’Agenzia delle Entrate?   

Risposta: 
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Al 31 dicembre 2022 i debiti verso l’INPS, comprensivi degli accantonamenti di 

competenza, ammontano complessivamente a euro 22,9 milioni. La posizione netta verso 

l’Agenzia delle Entrate è a debito ed ammonta complessivamente a circa euro 7,5 milioni 

in relazione all’IRAP in capo alle società italiane del Gruppo. Non vi è IRES da versare. 

Al 31 dicembre 2022 non esistono debiti scaduti con INPS. 

100) Se si fa il consolidato fiscale e a quanto ammonta e per quali aliquote? 

Risposta: 

Viene fatto il consolidato ai fini delle imposte dirette IRES (aliquota 24%); l’imponibile 

fiscale di consolidato è positivo e non dà luogo a versamenti d’imposta, stante la presenza 

di crediti d’imposta, perdite fiscali pregresse e deduzione Ace. Viene inoltre effettuato il 

consolidato IVA le cui aliquote variano in base alle norme di legge; tale consolidato 

presenta una situazione creditoria al 31 dicembre 2022. 

101) Quanto è il margine di contribuzione dello scorso esercizio? 

Risposta: 

Il margine operativo lordo ante oneri non ricorrenti e di ristrutturazione (EBITDA adjusted) 

passa da euro 1.211 milioni al 31 dicembre 2021 (22,7% delle vendite) a euro 1.408 

milioni al 31 dicembre 2022 (21,3% delle vendite).  


